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Spaccati sul prezzo i paesi Opec 
Il vertice vicino al fallimento? 
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Durante i lavori arriva l'improvvisa notizia dell'abbattimento di due aerei libici • La maggioranza dei paesi si attesta sul prezzo 
medio di 36 dollari al barile - Ma TArabia Saudita non è disposta a cedere sulla quota di 34 dollari - Oggi si conclude 

GINEVRA — Meno ottimi
smo di quanto non trasparis
se dalle dichiarazioni di Ya-
mani dei giorni precedenti a-
leggiava ieri — giornata di a-
pcrtura della confcren/n dei 
13 paesi appartenenti al car
tello Opec — nei saloni 
dell'hotel Continental della 
città svizzera. Anzi in serata il 
clima era quello della rottura. 
La base della trattativa sulla 
unificazione del prezzo erano 
i 34 dollari al barile (con una 
punta di 37 per le migliori 
qualità nordafricane) e la ri
duzione della produzione del
l'Arabia Saudita che attual
mente con 10,3 milioni di ba
rili al giorno copre oltre il 
40% dell'intera produzione 
Opec. 

'. Attorno a questa ipotesi di 
compromesso sembravano 
convergere anche quei paesi 
che puntavano sulla riduzio
ne della produzione — piutto
sto che del prezzo — per far 
fronte alla pesante diminuzio
ne dei consumi di petrolio. 
Del resto, i dati parlano chia
ro: il consumo dei paesi indu
striali è fortemente diminui
to, passando dai 38.3 milioni 
di barili al giorno del 1979 a 
35.4 milioni di barili nel 1980. 
E questa tendenza si va ac
centuando anche quest'anno. 
Anche gli Stati Uniti hanno ri
dotto di molto le loro impor
tazioni di petrolio: a luglio e-
rano inferiori del 14,4% alle 
importazioni dello stesso me
se del 1980. 

Come si dice «il mercato 
non tira» e quindi c'e l'esigen
za di prenderne atto. Ieri, tut
tavia, a complicare la situa
zione è intervenuto l'abbatti
mento degli aerei libici da 
parte degli americani. Così a 
un certo punto, anche se poco 
o niente trapelava dalle stan
ze in cui erano riuniti i mini
stri dcH'Opcc, è parso di capi
re che si stessero ricreando gli 
schieramenti tra «moderati» e 
«duri». 

Già alla vigilia della confe
renza era nota l'opposizione 
del Venezuela ali ipotesi di 
compromesso. Il ministro del 
petrolio del paese latino-ame
ricano Calderon Berti aveva, 
infatti, affermato di non esse
re disposto a scendere il prez

zo al di sotto dei 36 dollari al 
barile. Invece gli intransigenti 
come la Libia che vendono a 
un prezzo di 40 dollari il loro 
greggio di qualità più pregiata 
— anche se ormai sono con
sueti «sconti» ufficiosi anche 
di tre dollari al barile (come 
nel caso della Nigeria) — si 
erano dimostrati disponibili 
ad arrivare ad un accordo su 
quella base. Ma ora? Dopo la 
notizia dell'abbattimento dei 
due aerei, il ministro per il pe
trolio libico Zaagar ha detto di 
non avere più nessuna inten
zione di ribassare il prezzo. 

Sta di fatto che — secondo 
le prime indiscrezioni — la 
maggioranza si starebbe o-
rientando per un pi ezzo di ri
ferimento di 36 dollari al bari

le invece che di 34 come vor
rebbe l'Arabia Saudita. In una 
pausa dei lavori, il ministro 
degli Emirati arabi uniti, Al O-
teiba, ha affermato: *Lu mag
gioranza si è allentata sui 3(i 
dollari al Imrile e questo ren
de sterile il dialoga». 

Diventa dunque sempre 
più concreta la possibilità 
che questo consiglio dell'O-
pec non diventi una «riunio
ne esecutiva», con potere de
cisionale. e tutto si riduca a 
livello di un semplice scam
bio di opinioni senza conse
guenze sul piano operativo. 

Si è poi aggiunta in queste 
ore la crisi tra Libia e Stati 
Uniti. Ciò evidentemente 
non potrà non avere effetti 
sul vertice dei paesi produt

tori. II riemergere delle dif
ferenze politiche e di schie
ramento all'interno del car
tello possono ora condiziona
re i lavori. L'ultima giornata 
è prevista per oggi. • 

Intanto, in Italia le compa
gnie petrolifere hanno ridi
mensionato le richieste a-
vunzute al Cip (comitato in
terministeriale prezzi) per 
quel che riguarda i prodotti 
petroliferi. In base agli ulti
mi calcoli delle aziende per 
riportare i ricavi italiani al li
vello di quelli medi europei 
sarebbero necessari aumenti 
di 12 lire al chilogrammo su 
tutti i prodotti amministrati 
(in particolare di 10 lire per 
la benzina) invece di 35 lire 
per la benzina e di 45 lire per 
il gasolio. 

ROMA — Dopo la «guerra del 
vino», la «battaglia del latte»? 
Tre autocisterne francesi ca
riche di latte sono state fer
mate e respinte ieri al valico 
di confine di Ventimiglia su 
provvedimento dell'autorità 
sanitaria. li funzionano del 

ftosto ha spiegato che avendo 
e autocisterne trasportato 

precedentemente del vino, 
non potevano essere utilizza
te per trasportare sostanze di
verse. Quindi, la semplice ap-
fihcazione di una norma delle 
eggi sanitarie italiane. Ma i 

francesi hanno replicato che 
il duplice trasporto è sempre 
avvenuto. Il fatto, quindi, 
può compromettere la tregua 
concordata tra italiani e fran
cesi a Bruxelles. Ieri, in effet
ti, ci si è fronteggiati sopra
tutto a colpi di messaggi poli
tici. 

In Italia, il presidente del 
Consglio. Spadolini, ha reso 
noto di aver ricevuto a palaz
zo Chigi il ministro dell Agri
coltura. Bartolomei, per esa
minare «i problemi legati alla 
vertenza del vino e i connessi 
aspetti della polìtica comuni
taria». L'ufficialità del comu
nicato vuole, evidentemente, 
caricare di contenuti politici 
un risultato tecnico. Tale è 

.infatti definito dal ministro 
del commercio estero, Ca-
pria, il riconoscimento comU-i 

La «battaglia del latte» 
dopo la «guerra del vino»? 
Fermate tre autocisterne francesi al confine - Iniziativa alla CEE del PCI 

nitario che a ledere le norme 
del mercato comune sono sta
ti gli altri, cioè i francesi. Do
po il vertice dell'altro giorno 
a Bruxelles si attendono dal
le autorità francesi decisioni 
«coerenti e tempestive», a co
minciare dallo sdoganamen
to «immediato, senza ostru
zionismi» del vino giacente 
presso le dogane francesi. Un 
atto, questo, al quale — pecisa 
il ministro — l'Italia «non 
può rinunciare», perché «ne
cessario per il ripristino della 
legalità». 

In Francia, però, si insiste 
sulla natura tecnica delle mi
sure adottate. Ieri se ne è di
scusso in Consiglio dei mini
stri. Ai termine della riunio
ne il segretario generale del
l'Eliseo ha riferito che il pri
mo ministro, Pierre Mauròy, 
e il ministro dell'Agricoltura, 

Edith Cresson, ritengono che 
i regolamenti della CEE at
tualmente in vigore «non 
consentono di far fronte alle 
periodiche crisi dei mercati 
del vino, della frutta e degli 
ortaggi». Pertanto, il governo 
francese «intende proporre la 
modifica». 

Nessun pronunciamento 
ufficiale, quindi, sugli «inviti» 
comunitari. È sufficiente af
fidarsi, appunto, alle difficol
tà tecniche. La Francia do
vrebbe stoccare il vino im
portato. ma questa operazio
ne è possibile solo nel porto 
di Séte che, in quanto a di- ~ 
mensioni e ad attrezzature, è 
quel che è. Ne consegue che 
se il vino rimarrà bloccato 
per 3 mesi in questo porto, ciò 
jmplicherà di fatto lasospen- __ 
sìone delle nostre espoftazio-* 
ni per un eguale periodo di 

tempo. Gli esportatori di vino 
siciliano questa realtà la co
noscono bene, e hanno già 
protestato. 
- La situazione, cosi, rischia 

di restare immutata fino alla 
riunione di martedì prossimo 
della commissione CEE. 

Il gruppo comunista della 
Camera na chiesto la convo
cazione urgente (per il 25 a-
gosto) della commissione A-
gricoltura. «Bisogna cogliere 
questa nuova prova di erro
neità della politica agricola 
comunitaria per procedere 
alla generale revisione della 
politica comunitaria», spiega 
il compagno Attilio Esposto, 
responsabile del gruppo co
munista della commissione. 
«Le notizie da Bruxelles — 
aggiunge — sono indetermi
nate e per molti versi inconsi
stenti agli effetti del perse

guimento di soluzioni appro
priate e organiche. La tratta
tiva è senza dubbio la via giu
sta. Ma non si può né si deve 
trattare soltanto per il vino e 
delle sue esportazioni, se non 
si vuole continuare per strade 
che già si sono rivelate errate 
proprio perché parziali». In 
questo senso si potrà «verifi
care nel concreto il valore e i 
contenuti degli impegni pro
grammatici del governo Spa
dolini assunti anche per la re
visione generale delle politi
che della Comunità europea». 

Insomma, fatti e provvedi
menti adeguati. Li chiede an
che la Confeoltivatr il vice 
presidente, Ognibene, insiste 
perché gli interessi dei viti
coltori italiani e francesi sia
no considerati in una visione 
unitaria. Ed è possibile — af
ferma — affrontando, nel 

quadro della necessaria revi
sione della politica agricola 
comune, la questione più di 
fondo del riequilibrio del set
tore vitivinicolo, con obietti
vi di programmazione. An
che il presidente della Coldi-
retti. Lo Bianco, parla di 
«squilibri e distorsioni» nella 
Comunità, consolidatisi «a 
causa di regolamentazioni i-
nadeguate e tardive». . La 
Confagricoltura, invece, con 
un telegramma del presiden
te Serra a Spadolini, batte u-
nicamente sul tasto delle ri
torsioni • alle frontiere nei 
confronti — guarda caso — 
del latte francese. 

Non mancano, in effetti. 
forze sociali e politiche inte
ressate solo a misure parziali 
per mantenere — rileva il 
compagno Esposto — la strut
tura generale delia politica a-
gricola comunitaria così co
me è. • i 
• La cronaca; infine, dà noti
zia dell'assalto da parte di 
una ventina di vignerons bel
gi a un grande magazzino di 
Overjise. vicino a Bruxelles 
nel corso del quale sono state 
distrutte casse di uva italiana. 
C'è anche la «guerra dell'u
va»? I viticoltori del posto, pe
rò, dicono di . avercela col 
proprio governò che non con
cede le sovvenzioni per la na
fta. - -

Tensione sui mercati 
valutari e dell9oro 
dopo lo scontro tra 
aerei libici è USA 
Riprende a salire il dollaro - La lira a 1245,50 (+13 rispetto al 
fixing di martedì),- I petrolieri ridimensionano le loro richieste 

ROMA — Tensione sui merca
ti valutari e dell'oro in seguito 
al diffondersi delle notizie cir
ca Io scontro aereo tra ameri
cani e libici nel mare Mediter
raneo, vicino alle coste della 
Libia. II dollaro partito in rial
zo nella mattinata si è poi in
debolito, per salire successiva
mente quando giungeva la no- " 
tizia dell'abbattimento dei due 
caccia libici da parte degli a-
ineruani. Questo fatto si ri
fletteva con maggiore decisio
ne sul mercato dell'oro di 
landra dove il fixing avveni
va a 431 50 dollari l'oncia con
tro il 420 del fixing di ieri po
meriggio Il dollaro ha segnato 
un recupero su tutti t mercati 
valutari europei. A Milano è 
stato fissato a 1245.50 con un 
rialzo di 13 lire rispetto al fi
xing precedente. A Francofor
te la Bundesbank è intervenu
ta per difendere il marco ven
dendo oltre 26 milioni di dol
lari ma la divisa americana si è 
egualmente apprezzata salen
do da 2.47 a 2.49 marchi. In 
Italia il marco ha perso qual
che punto, passando da 498.90 
a 497,62. Così è stato anche per 
le altre monete europee: il 
franco francese è stato quotato 
207,92 (209.64). la sterlina 
2263.15 (2278.90). il franco 
svizzero (573.32). 

Nonostante smentite del go
verno riprendono fiato le voci 
circa una svalutazione del 
franco francese e il riallinea
mento delle divise dello SME 
Secondo gli esperti il franco è 
destinato alla svalutazione a 
causa dell'andamento dell'e
conomia francese: l'indice del
l'inflazione dovrebbe rag
giungere il 15-15.5%. Ne! 1981 
sulla-base dei dati provvisori 
resi noti dall'Istituto centrale 
di statistica (INSEE) l'aumen
to dei prezzi al consumo di lu
glio è eccezionalmente alto, 
tra 1*1.7 e TI.8% contro un au
mento dell'1% in giugno. Nel
lo stesso mese di luglio il defi
cit della bilancia commerciale 
francese è ammontato a^tì.16 
miliardi djTfranchi rispetto fa 
5.94 miliardi in giugno. . ' . 

'In giugno il differenziale air 
inflazione tra Germania (5,8%). 
e Francia (13,3%) era mmói*; 

inoltre pare chiaro che i due 
governi intendono seguire po
litiche economiche divergenti: 
il governo tedesco vuole ri
durre l'inflazione magari ral
lentando i ritmi dello sviluppo 
(si prevede infatti un ulteriore 
calo degli investimenti, del 
prodotto nazionale lordo e una 
stagnazione dei consumi nella 
RFT); il governo di Mitter
rand punta ad espandere l'e
conomia (in giugno la produ
zione industriale ha registrato 
una espansione dell'1,6% dopo 
un calo dello 0,8% in maggio) 
ed aumentare i posti di lavoro. 
La Francia prevede di raddop
piare il deficit di bilancio por
tandolo a quasi 100 miliardi di 
franchi, mentre la Germania 
ha annunciato tagli a! bilancio 
per ridurre il deficit. Secondo 

// banco 
S. Paolo 
controllerà 
banca Usa 

TORINO — L'istituto ban
cario San Paolo di Torino 
ha raggiunto un accordo 
dì massima per l'ac
quisizione del pacchetto di 
maggioranza della First 
Los Angeles Bank: l'an
nuncio è stato dato dal 
presidente del «San Pao
lo», Luigi Goccioli, e dal 
presidente della banca a-
mericana, Charles T. Ma-
natt. 

La First Los Angeles 
Bank, che ha la propria se
de centrale a Century City 
(Los Angeles), California, 
è la. 33* banca di quello Sta
to, con un totale attivo di 
340 milioni di dollari alla 
data del 30 giugno 1981. 
Essa possiede numerose fi
liali in tutta la vasta-area 

, della metropoli america
na. ->,.--' i^ 

gli esperti il riallineamento 
delle valute dello SME do
vrebbe avvenire durante il 
mese di settembre o al massi
mo in ottobre, d'altronde il 
ministro delle Finanze di Mit
terrand, Jacques Delors, dopo 
aver reiteratamente respinto 
ogni voce di svalutazione, lu
nedì scorso ha detto alla tele
visione che il livello di cambio 
del franco non è di per sé stes
so un obiettivo, ma e imperati
va la difesa della valuta poi
ché sono i fattori esterni (il 
dollaro) «a deprimere il franco 
più che fattori intrinsechi all' 
economia francese». Può quin
di darsi che il riallineamento 
delle divise SME avvenga me
diante una rivalutazione del 
marco rispetto a tutte le altre 
valute europee. 

PRODOTTI PETROLIFE
RI — I petrolieri ridimensio
nano le loro richieste di au
mento di prezzi dei prodotti 
petroliferi. In base agli ultimi 
calcoli delle aziende private 
del settore, per riportare i ri
cavi delle imprese italiane a li
vello di quelli europei (come 
previsto dai metodi CIP per la 
determinazione dei prezzi) sa
rebbero necessari aumenti di 
12 lire al chilogrammo su tutu 
i prezzi amministrati. Ciò com-

fiorterebbe un aumento di 10 
ire al litro per la benzina Lo 

scarto tra i ricavi delle aziende 
italiane e quelle europee è sta
to valutato dagli stessi petro
lieri in 12 500 lire a tonnellata 
Appena una settimana fa l'U
nione Petrolifera parlava di 
perdite medie delle aziende di 
50.000 lire a tonnellata causate 
dall'ascesa del dollaro Di qui 
partiva la richiesta di aumento 
di 35 lire della benzina e 45 
lire del gasolio. Ora le richie
ste. in base agli stessi studi dei 
petrolieri sono ridimensiona
te. Spetterà comunque al CIP 
decidere sulla validità delle 
richieste dì aumento ed even
tualmente a determinare l'en
tità. 

, BORSA — Prosegue in Bor
sa il ciclo positivo, il mercato 
azionario, che nelle ultime 3 
settimane aveva fatto registra
re un rialzo del 37%,-ha fatto 
segnare ieri un ulteriore in
cremento dell'1%. > ' 

Riprendono le trattative 
per tecnici e piloti 
Voli regolari fino al 25 
ROMA — Si vola per tutta la " 
settimana, ma ci sono grossi 
interrogativi sulla regolarità 
dei servizi aerei a partire dai 
primi giorni della prossima 
settimana: questa la prospetti
va per chi deve viaggiare in 
aereo, dopo la decisione del 
sindacato autonomo dei tecni
ci di volo di confermare le 72 
ore di sciopero già decise pri
ma di ferragosto, se nelle pros
sime trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro non si 
dovessero acquisire i risultati 
che gli autonomi si attendono. 
Una tregua, dunque, anche se 
con una grossa ipoteca sopra. 
mentre anche per la vertenza 
del contratto dei piloti ci si 
prepara alla nuova tornata di 
trattative a partire da lunedì. 

TECNICI DI VOLO — Sono 
trecento, la maggioranza dei 
quali rappresentanti dell'au
tonomo ATV, impiegati nella 
vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale di catego
ria. Una nuova tornata di trat
tative inizierà martedì prossi
mo presso il ministero del La
voro, e proseguirà il giorno 

successivo con l'Alitalia e l'In-
tersind. Questo il compromes
so raggiunto martedì in un in
contro preliminare presso il 
ministero del Lavoro, nel cor
so del quale i sindacati confe
derali hanno presentato nuo
v e proposte sui due punti con
troversi della vertenza: l'ora
rio di lavoro notturno e il trat
tamento economico. ' 

La decisione dell'autonomo 
ATV di sospendere le agitazio
ni fino a martedì prossimo è 
venuta dopo un giorno intero 
di discussione nel consiglio di
rettivo dell'associazione. Il di
battito deve essere stato piut
tosto travagliato e lo conferma 
la contraddittorietà del comu
nicato emesso al termine della 
riunione. Gli autonomi so
spendono le agitazioni fino a 
martedì e mercoledì prossimi, 
ma confermano le 72 ore di 
sciopero e, contemporanea
mente. vanno alla trattativa 
senza modificare di una sola 
virgola le loro richieste econo
miche e normative, minac
ciando fin d'ora una successio
ne di scioperi articolati a parti

re dal 27 agosto prossimo, se 
queste non saranno accettate. 

PILOTI — Anche per il 
contratto dei piloti si va alla 
ripresa delle trattative. L'ese
cutivo dell'ANPAC si riunisce 
oggi in preparazione dell'in
contro già fissato per lunedì 
presso llntersind. Nell'ultima 
trattativa fra le parti, presenti 
anche i sindacati confederali, 
Alitalia e Ati avevano formu
lato le loro proposte sulla par
te economica del contratto dei 
{«iloti: un aumento di tre mi-
ioni e mezzo di lire lorde per 

l'81, un altro milione per l'82 e 
un milione e 700 mila per l'83. 
Su questa base i sindacati con
federali avevano dichiarato la 
loro disponibilità ad andare ad 
un «a fondo», mentre anche 1* 
ANPAC era sembrata piutto
sto prudente. 

EX ITAVIA — La FTLT-
CGIL, attraverso il segretario 
nazionale Matteucci. ha criti
cato le decisioni prese dal go
verno in merito all'ex Itavia. 
Matteucci ha protestato per
ché «la nomina del commissa
rio aU'Itavia ha impedito la 
conclusione positiva della ver
tenza». 

Ai pensionati pensano 
le assicurazioni? 
Progetto di «riforma» 
presto in parlamento 
ROMA — A risolvere i problemi dei pensionati ci penseranno le 
assicurazioni? Da tempo, in effetti, le Compagnie si sono messe in 
campo per integrare con varie, incoraggianti offerte, i redditi da 
pensione (a «premio», s'intende, come la RCAuto). Ma ora il 
CIRSA, il centro italiano ricerche e studi assicurativi presenterà 
in parlamento lo studio messo a punto dai propri esperti sulla 
«riforma del sistema pensionistico italiano». Un «gruppo di depu
tati democristiani» — informano le agenzie — hanno apposto la 
loro firma in calce ad un disegno di legge preparato, appunto, dal 
CIRSA. Principio di fondo del progetto il fatto che «l'esistenza di 
una gestione principale (l'INPS) non deve andare contro l'esi
genza parimenti importante del pluralismo previdenziale e del
l'autogestione». 

L'iniziativa è la pratica conseguenza dell'opposizione di varie 
categorie «alte» e di varie forze politiche (DC, PSDI, soprattutto) 
alla t'era riforma del sistema pensionistico, lasciata languire in 
parlamento negli ultimi 3 anni. Il progetto di legge del CIRSA ha 
tra i punti qualificanti l'elevazione per tutti dell'età pensionabi
le, l'allungamento del periodo di attesa, l'unificazione e l'eleva
zione del massimale (oggi a 18 milioni e mezzo), la tutela della 
libera previdenza integrativa, e la regolazione del regime di 
esonero delle gestioni speciali sostitutive^ nel rispetto della plu
ralità previdenziale. -

In soldoni. tutti principi per garantire al ristretto drappello di 
futuri utenti pensioni più o meno «d'oro». Perché, allora, farne 
una pretenziosa «riforma» da presentare al parlamento? Quando, 
invece, 5 milioni e mezzo di pensionati col primo scatto della 
scala mobile quadrimestrale arriveranno, il prossimo 1* settem
bre. alla bella cifra di 212.mila lire al mese. E solo da poco il 
parlamento ha sanato l'incredibile ingiustizia che questo piccolo 
aumento creava, elevando a 3 milioni il minimo non tassabile 
IRPEF. 

certif icati 
di ito 
del t e s o r o 

d u r a t a 2 armi scadenza 1" settembre 1983 

prima cedola semestrale 

LEM acquista le società 
della Liquigas in Brasile 
MILANO — A poche settimane di distanza dal-. 
la firma ufficiale dell'accordo con il colosso a- ' 
mericano Occidental, in seguito al quale è nata • 
la società Enoxy che controlla 60 impianti chi
mici italiani e 4 grandi miniere di carbone degli 
USA, l'ENI ha compiuto un altro passo di rilie
vo nella direzione dell'internazionalizzazione 
aquistando l'intero pacchetto azionario delle 
società brasiliane che facevano capo alla Liqui
gas. 

La firma del protocollo d'intesa — reso noto 
ieri — è avvenuta a Zurigo il 14 agosto scorso. 
nella sede dell'*rfi/drocarbojii interiiational 
holding SA.». Presenti Eugenio Carbone, com
missario straordinario di quello che fu l'impero 
di Ursini, e Francesco Venanzi in rappresentan
za del presidente dell'ENI. Alberto Grandi. 
Prezzo dell'affare, oltre centomila dollari II 
che vuol dire, a prezzi correnti, più di 120 mi* 
liardi di lire, \' 

L'Ente petrolifero di Stato controllerà cosi 
direttamente una serie di società brasiliane con 
un fatturato complessivo di diverse centinaia di 
miliardi Esse sono riunite sotto il controllo di 
una holding, la «Liquipar», e divise secondo due 
grandi filoni operativi: da una parte l'imbotti* 
gliamento e la distribuzione del gas GLP in 

bombole, con in testa la «Liquisas do Brasil» 
(che controlla da sola almeno un quinto del 
mercato del gas in bombole), dall'altra quello 
agricolo-zootecnico, con a capo la «Liquifaz do 
Brasil agropecuaria». che possiede qualcosa co
me 500 mila ettari di terreno nel Mato Grosso. 

I due settori non sono poi così in contraddi
zione l'uno con l'altro come potrebbe apparire a 
prima vista: uno degli sviluppi possibili nello 
sfruttamento del latifondo è infatti la produzio
ne di canna da zucchero e di semi oleosi protei-
nici. che costituiscono la materia prima fonda
mentale grazie alla quale da anni in Brasile si 
giunge alla produzione di alcool, che viene im
piegato sempre più diffusamente come carbu
rante per automobili in sostituzione della ben
zina. 

Con questo accordo (approvato dalle parteci
pazioni statali) l'ENI pensa di avere aperta la 
porta d'ingresso nel vivace mercato brasiliano e 
più in generale in quello dell'intera America 
latina, «con interessanti prospettive sia nel set
tore energetico, che in quello chimico collegato 
alle attività agricole e zootecniche*. 
'" Per programmare razionalmente queste ulti
me attività, l'ENI ha incaricato «apposite strut
ture del gruppo di. effettuare uno studio com
pleto della potenzialità dei terreni acquisiti». 

La «Pan Am» ora 
rischia il fallimento 
NEW YORK — La «Pan Ame
rican», una delle principali 
compagnie aeree del mondo, è 
in crisi tanto da rischiare il fal
limento se non riesce ad attua
re una serie di decisioni che 
vanno dalla vendita della sua 
catena di alberghi all'imposi
zione di una riduzione del sa
lario del 10% a tutti i suoi di
pendenti, compresi quelli che 
operano negli altri Paesi. 

Solo una gravissima situa
zione finanziaria, infatti, può 
aver indotto la dirigenza della 
•Pan Am» a mettere in vendita 
la Intercontinemal Hotels, la 
catena di 83 alberghi di lusso 
sparsi in 43 Paesi, che ha rap
presentato il ramo di attività 
più proficuo di questi anni. 
Come acquirente si fa il nome 
della Grand Metropolitan, il 
gruppo inglese in vena di e-
spansione e che già possiede 
una catena di 66 alberghi. Si 
parla di un prezzo di SOO milio
ni di dollari. La «Pan Ani* ha 
anche chiesto alla Boeing di 
annullare l'ordinazione di otto 

aerei 727 del costo di 200 mi
lioni di dollari e ha ottenuto 
dalla Lochkeed il rinviò della 
consegna di due L-I011. 

La crisi della «Pan Am». che 
negli ultimi dieci anni ha 
chiuso in attivo solo tre volte. 
si è aggravata negli ultimi 18 
mesi per effetto della «guerra 
dei prezzi» sulle rotte atlanti
che e di una flessione di traffi
co sulle proprie linee interne. 
Inoltre, si h dimostrato un cat
tivo affare l'acquisto della Na
tional Airlines concluso nel 
gennaio 1980. 

Nel 1980 l'attività aerea del
la «Pan Am* ha chiuso con un 
passivo di 248 milioni di dolla
ri e quest'anno rischia di rad
doppiarlo. 

Per sopravvivere la «Pan 
Am* ha cominciato a vendere: 
l'anno scorso ha venduto il 
proprio grattacielo di New 
York per quasi 300 milioni di 
dollari, per cui ha potuto chiu
dere l'anno con un attivo di 80 
milioni, di dollari. Settimane 
fa ha venduto otto Jumbo 747 
per 200 milioni di dollari alla 
General Electric Credit 
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